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e . Anete ogli avova pi gato al Fiohiamo » dottera a froravan l'impressione: S. Pietro al Natisone | S, Vito.al 
festo:0, + nel terapio del Dio erlattano scottature, . - lofeca-pe 
a DI d. cantate con gli altri giovanetti il sonvo ) — Una. medaglia d'oro al'cav, Feo Biblici popo 


ha candela de [ Fonni iti : La posò sul tavolo; i curiosi visi Geminiano Cucavaz. . Una commissione composta dalla pre: 


tatori avrobbera veduto con quanta' d 
lenza della ‘società 0) la è coni 
Alzò il bastone e, scherz si cati-ivola, nveva gavazzato, infimo Hote, Pria morire «he peccara... Li operai: e CI 


tranquilla volentà îl Vinto di un Ds vario tempo molti concittadini ed $ 0 
ulte, Lo puntò contro il bottencino] E In scivolata nel lubrico ‘sen-| Queste parole ls ricordava, le aveva istante aveva Superato la superba | amici srarane penne di paernare DE ire peli #0 
i porcellana, che spiccava nitido suftiero ora stata rapida come la ren-{ricordato per trent'anni, e di schianto prova. jin ma È pari turi î sin ped dott. (Prccogliere dal cittadini Ubri od su 
la biacca stinta del battente. zione consecutiva, tarda edinuttle. [dimenticate in una notte di orgia — Morì — direbbero <, presentendo | €AY- sE scuiniano MORTRE e sn DO RAT “Per poten: colla megatir 
Un tintinnio festoso, dopo, ua:] Aveva giocato fino a la nausea, |fangosa. la dolorosa ripulsa, e il dubbio glie gratitudine per tn "n uel lo fl o er Sollecità dino, ia n Ta MEI 
strascicar lento di ciabatte, o Is porta {perdendo sempre, e 1° onergia dell Le memoriu si affollavano, e gli V'attontò, pietosamente. i negli anni Selene ala lscato ha fatto opolare Nola quale al pa I 
girò sui cardini. cervello sronvelta per i fumi deliparve sentirsi ausalire da un fremito rese un foglio di carta e vi!iR Pi Pi g Foo la locale. nocietà:. operi 


’ Sei 
- i tisteno, |wino, per l'alito caldo de le fem=jvago, temuto. scrissa : Espiazione, lerl sera, a questo scopo nell'albergo i 
_ poon NiOEO IE Ae Fe tane: Msupida di un n lisa ri-| — Ri triamo, disse — quest' aria La candela si consumava dui Belvedere hi offerto al sindaco ed |cittadini corrisponderanno all'appello, 



































alla utile istituzione ‘verrà: unita una: 










i 7 i ri p 2 i orli del! banchetto alquale 

icia, Ci etere ? scossa, aveva prodotto l'idea diso»|fresca ci fa male. rando con la ceres bava gli orli del 82 sua signora un n 
sata Ficcono dai arrivata le son ove... | norante. . È E rise del» scherzo macabro, —— vaso o la terra feconda; la scalzà dartolipareno Rumersso le, notabilità Togalaro SoNOla ne rale a saranno date 
L'hanno portata n mano, dicendala] Una donnina tutta grazia ed ele-j Preso un vaso di rose, ne sradicò perchè durasso ancora un poco, sol-; 4! PRE di vano il dott. Cu-|del passa ‘e da; oratori .forestie 
di premura zione, pronta a donarsi tutta, aspet- fil cospo, sparse i peteli sul tavolino levandola; quindi staccò da la pa-!tavo! DORvrS saderani dot 00 Come si è già provvisto colla vent 

Qui la chia ammiccò, furba, è [tava ne le ricche stanza dol palazzo |d' avorie, sul tetto do la chiesa il noplia una pistola, © car'catala at Gucar, i ol Gi n CA SER m di Don Murri, di cui la. conferenza 
con intenzione : Mechantis. Di là poteva venire il resto ; aprì i’ armadio e, senza tur- tentamenta, l’armò. 3 i i Moavas, dale pito pe soa oltrechè destare vivo 

— Si diverte, non è vero? e dopa|riscatto, : bare I° urdino de le cose riposte, trovò Lo scatto secco riscosse il cane; pro 5 dad Lo 84 ROETII ni paese, servirà certo periritrarne un 
tutto, chi verrebbe dargliene terto ?] E su la fi'igrana del foglio oblungo funa candela di cera vergine, ornata che sl accostò al tavolo, uggiolando. | rosadola, il don, onano, Pag: fici hiero incanto da devolvarai 
dopo tutto... vergò la cifra del debito d'onore e|con arabeschi di carta dorata. — Vieni, fedele amico di un gior.i Quarina, sig. + n ne E. he TE beneficio della, biblioteca stessa. Lo 

Egli cavò di tasca uno scudo, lo[lIn firma apocrifa del futuro suo-| La collocò ne Ìn fossetta del vaso, no intero. Tu mi perdoni l'oblio 21 dal di tel oi a inaldi Sorv ta i inizio delle offerte, .a ogni 
pose nela mano scheletrita che ar-|cero. n pigiando bene la terra; indi P accese, ja cui t'ho lasciato, e a te forse j9! tmamente | a sig. È 08 neri Teo da pesi 
meggiava nel vuota, ed ascese vali-[ Davanti agli occhi passé l’imma={Era la candela de la festa di febbraio, Sarà ascritto a grave colpa l’aver dopo ‘ateo riocrdite icato II: ae libri di buoni ‘autori, nonchè oltre un 


cemente la gradinata senza godersi/yine del Conte V... e ne l'orecchio sil!’ ultimo feticista ricordo de la madre dormito ne la stanza del suicida. 


lo stupore di lei perla liboralità nove. |riperc-sse il ghigno ironico, di de-{morta confortata da le iltustoni de la La cera liquefatta dilagò sul vaso, |Cucavaz ha fatto pel suo paese gli centinaio di lire, 


offre come segno di gratitudine -una Enemonzo;;: 
















Un4 idea scaturita {> arrestò: sporse | mone vine-nte :; bonaria fede. Povera donna, quante il lucignolo, consunto, parve spe- relati di è na Hai di ma 
da la balaustra il corpo, vide la por-] — In piena regola. Non dubito che |raccomandazivni per quel male sago- gnersi. medaglia d'oro di artistica 6 squisita Caseggiato distratto dal'fasco:: 
tinsia immobile con lo scudo tra teli signor Mechantis faccia onore a lajmato pezzo di cera giallognola livida! Su la parete immersa ne l'oscu-{fattura. Su diun lato viè una donna ed Nel salvare 1 figliuoletti. 
mani e le gridò: propria firma. — Conserva, figlinolo, la candela rità campeggiavano ne le cori ua bambino che corrono giulivi verso Pagin 

— Non sono in casa per aleuto — | L'ombra si dilsguò, persistend» ilfde la vita come ja chiamavano ne la scintillanti le immagini dei genitori :{ UNA delle fontane del nuovo sacque-| | padre resta ‘Ferifo ‘al:capo, 

@ salì ancora, ronzio funesto dela voce sibilantejmia « vecchia Germania, e quando a & quelle alzò fieramente testa dutto, di Anonizano de Rontagne Verso lo 40 aut. del.4,0 ‘ori su 
; pi È s . i uasì ai N 9 È 1 
Sul pianerottolo si arrestò di nuovo; [nel sarcasmo crudel .. «te d' intorno rugge la tempesta, ac- qi attingere coraggio, strinse dall'altro lato fra remi di allore borgata Panni di Raveo, dal. ‘caseg- 










qualcuno saliva dietro di lui; sil Fuori del’obbrobrioso tempio dijacendila. Segui ii consiglio che pren- Îe labbra, ed appoggiata }'arme al 


Venere a di Mercurio, l'aria mattu-|« derà Ja. tua monte quando essa petto, tirò. l' iscrizione. giato in affitto a Zanier Domenl 





















voltò: un cane, un cagnetto spelac- U ci i, 
chiato; nia le rade de iapide, ros-|tina frizzante per mille punte vive, |« arde; e le preoccupazioni fuggiranno <: Passò una nebbia sugli occhi, nel Pi e dae ama merenze 10 Domenico d anni do, sviluppavasi. 
sicce, aderivano le costole ; le orec- [lo colpì in pieno viso, gli rimescolò|« lontane ». i cuore una raffica, resti perenne il ricordo —‘ vissimo tempo: tutto -distrussa. Lo 
chie pendevano sfrangiate, la coda (il sangue, e'spazzando { vapori op-} Così l'aveva conservata in memoria: Le mani — convulse — lacerarono cittadini ed amici Zanler, che era il solo presente.in 
lunga, nodosa, aguzza in punta, ar-|primenti, mostrò l'abisso spalancato |di un affetto tranquillo e sublime, la busta; lesse il breve messaggio. questa medaylia deliberarono M CM X, nel ivogo e in ueil.0 D ‘odio: 
cuandosi, si irrigidiva lungo le anche ;|e senza fondo. cireondandola di un culto superati-i Contrazioni spasmodiche attana-| La medaglia, ammirata ‘da tutti, que oO ericola OPA; OTO; 
tutta la miseria de la strada, le pe-{ Così stravolto, insonne ed irrequieto zioso quasi. ._. i gliarono le membra, da la boccalfu eseguita da un giovane cesellatore in Le E po suoi figliuoli ti uno 
date, le violenze, la fame. aveva errato fuor dala cerchia dele{ Chiuse le imposte. La luca quieta sgorgò un'onda di sangue, di Firenze, il sig. Hemo Luca. d'anni 8, e duo di 7; salvatido:pure 
La chiave entrando ne la toppa,|mura, invocaado il delirio ; Il delirio uniforme lasciava ne la penombra i Oh, la vita, la vita per un solo i- Dopu il prof. Musoni, a nome della luattro vaccine: dalle fiamme RETE. 
emise un cigolio di metallo irruggi. |non veniva ed il vuoto, come un im-{contorni, sfumandoli lugubremente. stante ! giunta parla l'assessore Domenis, Qua rimanendo egli’stesso! ‘ferito 
nito ; il cane gagnolò lamentosamente, | ‘nane mostro da le volute spirali, sif Sedette davanti al gran tavolo, la . Cercò la penna e sul foglio for-|unch'esso ricordando l’opera efficace Lio testa da una si rola‘caduta dal 
levando gli occhi cispusi. sprofondava nel suo interao. Avevafpennain mano; avrebbe scritto : che dato di sangue, sotto, aggiunse: del dottor Cucavaz, per il migliora- tetto, Lo stabile è MP età: dol 
— Vattene! deciso ; adesso ne era certo, cosa? a chi? il fallo tutti a quell'ora “ Dio non è. mento continuo di S. Pietro. ig. Gi a a DeM hi Ri Pata: dal; 
La bestiola 8° accoseiò e più non sif La memoria gli tornava lucidissima, [io conoscevano, tutti averano già Ed affondò ne la poltrona stec- Commosso, risposé ringraziando {l si E rise; e Ùn tt ; 
mosse, adesso. — _ condann to; la morte renderebbe chito. festeggiato, dimustrandusi gratissimo circa, Fot a icurato. "i 
Allora entrò «d essa lo seguì, schi-| E sentiva ta grandezza di Voltaire {giustizia. e il corpo privo della fiam- a del peusiero geutile degli amici, e Al fittabile rima: 3 distrutto.it {0 
vando la scia luminosa che disegnava {che immortalava l’inesorabile con-|ma vivifieatrico e dissolventesi insie-! La lettera diceva: mugraziando ì colleghi della giunta ri io o phi e ento, tri ti i. È 
sui mobili ed il pavimento, cett) ne la Merope: me, tornerebbe in pasto ai vermi pro- " senza l’aiuto dei quali, egli dice, GaiEii Formaggio, Ad ricotta i 
è tata h ; 









L'acapia stauza rivelava nei parti- {quand on a tout perdu oa n'a plus d'eapoir, | genitori. *|ben poco avrebbe potuto fare. 


solari il metedo @ le idee'de l'abita- [Is vie estun opprobre, et la mort ua devoir| La mano scendeva distrattamente . tero corredo di due giovani spose, va-.. 


Pariarono quindi anche ii dott. stiario, attrezzi, e lire 147 riposte in 















tore. Tutto er duto, anche la spe-|M!a tasca, e lo dita al eontatto de Ovidius, i Brosadola ed ii sig. Giuseppe Sirch, gi i 
Libri e carte si ammonticchiavano | ranza. SORA P RI Finiti gh appinusi e gii evviva, Soli pine dela Zon ir 
sul gran tavolo di quercia; a sinistra | Perchè Madulsina non avrebbe | 125 sorse nuovamente a parlare il prot. [gf |. 2000. La-eventurata famiglia 













ne lo spazio libero, un calamaio di/amato l'uomo del marchio ripugnante, Musoni, i quale, vedendo riunite [composta di cinque persone, rimarie 


eltro dorato; un volume massiccio hè il padre, ri; Ì bb G 3 Pb, Î, ; di T) wolto personalità della valle dice che ' 
legato in mezza pelle stava spalan- parohè il: badre, rigido, non:[0 avrebbe T DNAGA (al W, 1 ei (2) bisogna far qualche cosa di concreto nell'assoluta. miseria,. 










ermesso. 
cato: i margini fit di note narra- s Affondò le mani ne le tasche, con- per la quesuune del prolungamento ga di care sole ia: artt 
vano le notti tormentose trascorse|traendosi sotto l'ossessione di un 4) L'Acministrazione Pinosa curò| Sela ferrovia di Cividale fino ad'Az+/fia} pergamo — concorrerà: 
dal lettore ne la ricerca costante, per [pulpito angoscics); le dita incontra» busevera lavori della strada Villanova, S.|-19® Prelungamento che è di vitae 
il trionfa de l'idea dominatrice. reno una carta che scricchiolò sini- ‘Usvaldo, ‘deliberata nel 1907 6 Ve: iuteresse per tutta ja regio; sgrazi 





Cartelle numerate di appunti, me-|stramente: la trasse; era la lettera Polemiche amministrative. 
nogratie, fogli vergini, libri iutonsi | ricevuta prima di salire le scale : vide 













Preudono iu merito Îa parola il |cendio, come dissì, apparlace forti 


“ ritas conosce banissimo certi ostacoli dutt. Uucavaz, sig. Sirch © altri; edit lopeie incendiato era ia:piedi di 


creati all’amministrazione da certi 


si ammontiechiavano, invadevano il|il caratterino di lei, e un pianto folle Ulustrissimo Direttore, Interasati inline è approvata la costituzione diltr, secoli e più; si i i 
(RAT APIOTOI NOM: } i È più; sì ritiene il-piùv 
gran tavolo. gli singhiozzò, gli si spense in golè.! Nel Suo giornale, ed in parecchie 5) Sotto l'ammiaistrazione Pinosa dial preL Mani o presieduto Salo. di quella ‘località, glaventa. ai 
Ù ; monti e isolato, 


Ed in quella fredda vitalità di per-{” La busta non edorava come le al-|.; Di È s it 
sta eli no portal nre glo ta oe ei e ii ql sir, i pri 
SA RO i endente ‘tea vellutata, e l'indirizzo frettoloso in-/strazione comunale, la quale, nello 6) Medico condotto ed ufficiale 
cortine, la Sai null davadizalo di o [dicava quanto urgesse a la scrittrice |;nteresse della verità, sente il do- sanitario interinale è il dott. Guido 
persa: lo. Eportelletta; pa Ligier di sbrigare un argomento imbaraz-|vere rendere di ragion pubblica quan=, Benedetti. La popolazione non solo 
sblendido esemplare de la razza, s'a- SALLE, i 6 to segue: Si premette anzitutto che|ha una simpatia vivissima per l'e- e. quella di ieri, Incuminciò alle ‘44,30 
Po a salter ili calli emi Ae] Ebbene, egli non leggerebba, pOr-|guaste popolezioni, Je quaii profes-|gregio medico, ma è anche ‘conten. | Da S. Pietro riceviamo anche un'altra|@ si tenne nella splendida salaidella/: 
i e Quinli etrinse tra(terebbe ne la tomba, quasi l’illustone/gsno la religione cattolica, nulla pos | tisalma del servizio, L'amministrazione | COrPIAPORdenza, 10 merito alla consegaa di [signora Maria Command: Taglialegne. 


il becco l'unghia rosea ed affi i il ricordo di- daglia, " 
lg sfilata [del fallo ancora ignoto, il ricordo di» [sono avere di corqune con persone | Pinosa, peraltro, nel 1910, bandi il Sonsura, Bob porchè (a assegnata ia'ie-| Fu eseguito.il prograrama abnun: 


La lieta riunione ebbe termine con 
un discorso dei Cappellano di Azzida, batisana 


M quale intervenuto alla tine, vole! [3 {ola dell’ Abaro. di Mad 


pur riograziare il dott, Cucavaz. © |7, —' Uus beiliesima, simpatica festa 
































































È i i i Ù 
del'inlgnolo che si protendeva, acher- |sperato @ l'amore di Maduisina. che nutrono sentimenti cstili alla/concorso nelle forme legali per lafdagis, ma perchè se ne fece un dono efciato: Marcia — Coro di fanciulli 
. i Nela tomba, amore, rimorso, diso- medesima, e si opporranno poi ener-|condutta medica, e nessun concor- quasi «privata » anzichè aperta|- Lettura di verai martelliani (prof. 
— Ha mangiato tutto, non è vero, {nore, ridicolo finirebbero, tutto fi- gicamente a che questi tali piglino|rente si presentò. io che viene a confermare chelCassi) — Gran Valtzer — Consegna: 
signorino ? però nòn: canta, non sa Alnebber . e le redivi della pubblica Amministra! 7) Veritas deplora le tasse eleva-{5 9 ia riconoscenza verso il dott. lisi duni ai fanciulli 2 Marcle" e sfie 
tuta; Nemineno buongiorno ? IRE a egete I eapiazione era zione in questo Comune che vuole|tissime. Senza escludere l'ipotesi che| La questa seconda lettera, spigoliamo |iata dei bambini. 
" VS 3 [conservare intatta la sua fede, e|Veritaa abbia goduto eventualmente |quslle parti che possono interessare il pub-{ Indi comin iarono le danze, anta» 


















L'uccelletto scosse leali, mandando rabbe un facile mezzo per sottrarsi | vuole altresi ciò che il culto richiede |il servizio dei medico pagato dall "!%0* tissime fino alle 19. 

















un trillo stanco. a l'espiazione, una fuga ? nelle sue manifestazioni esteriori.| Comune più di quanto Verit: ll dott. cav. Gueavaz ha be Si i di ‘Puro! ia uditi 
È ) L . es à A ser f 8 st » CAV. a ineme. Tutti i numeri ‘furonò ‘appiauditi, 
x Rientra, signori 0... così, Egli parve intendere distinta- | Feco ora i fatti: ha pagato fino Aden per tan 0890 | Pitato del comune, giusta quindi tro-j Pubblico numeroso — di «fine: 
Chiuse la gebbia e l’attaccò ad unfmente una v ce : b 1) L'attuale sindaco Pinosa vi munali, è ovvio notare che l'aggra-{v8m0 la dimostrazione tributatagli. ficure» della cittadinanza era: presente‘ 
chiodosporgentedalvanodela finestra.j — Non vivere: non sperare; vi- |iatto consigliere nel dicembre 1906. [vio delle tasso avrenne nel 1903 |M sarebbe stato bene che fosse stata, | Mon. Masini, Abuté Parroco, ' fece: 









Spano una sedia ne la petonibra de panda: potrai pagare con danaro e sindaco nel 1908. Non si capisce 
l'angolo più remoto, e se lette chi- l'onore Vilipeso, l'amore e la uindi perchè gli si debba attriouire |un semplice elettore ; e 80 ’Am-funa dimostrazione di tutti; in cosif-[i Vespri. L’ Autorita © o 
nando la testa su fe palme inerocie= donna, distrutto, non li riacquiste- Sa responsabilità per la costra- tainistrazione Pinosa” ara fatte onoranze, primo dev’ essere il rappresentata Lo Coin) Sa 
chiate. rai, tu. Non vivere: non sperare :|z;one del ponte sul Malesehiati, deli-|gravato. popolo ed i suoi rappresentanti, vale]mueli e dall’ assessore Costantini. 

Statte così muto e le ore trascor-|mubri, . co berata dall'Amministrazione del 1904.| 8) Nel capoluogo del Comune-Lu-|® dire i consiglieri comunali. Invece, | Merita speciale elogio “la:signora: 
Meroe, la deta rifai si .|Velle gridare ancora il grido su-|e collaudata net 1906. Non solo, ma |severa, - sono due scuole degne di|Yedemmo iniziatori aieuni amici per- Maria: Comand: iglialeguo;: che ‘con: 
Una di fara brassione loriscosse ; [premo do l’anima che si rivolta: | Veritas dimentica ch'è stata proprio |stare in città. Le scuole delle. fra- [tonali @ partecipanti alia festa gente [cessa ia splendida sala del ‘suo pa- 
si guard Intorno: il cane Aaccovan — Dioè dunque un assurdo ? — An {\'Amministrazione Pinosa a tener te- {zioni trovano nel massimo or-|tuvri del comune. È dei consiglierifiazzo, 0 che w’interessò ‘vivamente 
calo si sud pio i lo mirava langul cheil dubbio doveva turbargli l'ultima igia contro le pretese esagerate dello|dine, Tutte le scuole pro no colla| comunali, ne mancavano ben tredici,[al buon andamento della ‘fonte: 
aero condo c agile 000 la meno ut'a, E la voce nascosta, tersa come appaltatora di quei lavori, e ciò evi-|massima regolarità, non golo, majtra cui tutti i consiglieri rappresen-f Un elogio ya: pure-'tributato: ai. 
8 Quella eo deritata 7 de una fuga di acciaio liquido, incal- dentemente nell'interesse del Co-]con orgoglio si deve constatare iljtsnti la frazione di Azzida, componenti il-Comitato «Pro Patto: 
dio di gole. gl infondeva deb: 1 :— Dio, privandoti de la ragione, | mune, i cui diritti sono stati affi rogresso veramente meraviglioso| Così avvenne che ia dimostrazione {nato scolastico »: sig, Cirl ( 
la RaACO INGAtIMIa: SOBMIEO Seni autorizzò Un delitto, e adesso nen |ail'Autorità giudiziaria, davanti cui|dell’ istruzione pubblica, Su 70 alunni | parve ristretta ad una cerchia di/Gaspari presidente, Mw 
Oa ORE Tae ele O Tar dl: offre ato, pentito, una via di scampo, pende la lite. nel 1910 sono stati promossi 68 e[amici, mentre tutti vi avrebbero ben gelo, Direttore ‘Scuole: ‘:siémi 
la ra gione fino All ‘estremo, onora ne la vita? Dio non v'è. Non ape- Amministrazione {con vttimi punti. volentieri partecipato. E furono fatti segretario, signora: ‘Marla ù 
done. soit de ii io Over tara muori. n ita di alcuni beni co-| Il Governo ha elargito un sussidio [rilievi sulla presenza di certuni che Taylialiogae, Ada:D'Atri 
stizia di cuiera ad un tempo Sed dulibi prodi no smarrimento pali munali, ed i lotti vennero in pro-|di lira 450, ed ha fatto regalo alfforse in passato non hanno mostrato |spari, Maria Torelli, ‘signo 
tore e-viuina: DI DID RTRT i Alt la sravatta luc- ;prietà degli acquireati rel 1900, E fu|Comune della biblioteca popolare sempre di essere amici ed ammira-|iina Bertoli, Olgu:Satàuel 

Quel problema del destino | CORINTO iro de la spilla: de- (proprio l’attualo Amministrazione Pi-|cireolante. Nè questo è tutto. L'Am.itori del cav. Cucavaz; e:fu: trovato |Tavant: È È 

i Tato, SÙ Si Dl ‘o aveva ni iu raccio fino al gomito, prese |nosa che provvide alla stipulazione | ministrazione inosa, per dare mag-{che 1 consiglieri di “Azzida- avevano |. Benissimo l’ orcheattà:: sign 
hi Hi ti Di: SASICRA de si DUGLO RI simo stilo d'oro, lo immerse { dej contratti ed al versamento del-{giore Incremento alla istruzione pub-|ie loro ragioni di mancare al con-[sina Bertoli (piano) = signor! 
TIgouati in dei credenti, buono[o! tre Ò ne tra i muscoli, cai - l'importo dovuto sl Comune, Non lica, ha aumentato io stipendio agli|vegno, non per odio, nè per disistima { Petoso Gaspari, -INatto ‘ Meneg 
e fi Dio Daoho-a giuste car cando forte. Poi lo ritrasse. . |®olo, ma hi espletato le pratiche per finsegnanti di tre scuole: e non èjverso il festeggiato, ch' essi ‘apprez- [Guglielmo Favaoi (violini) sip 

Lo pircirstudase Gi EROI LN DA Un dolor vivo, persistente ; sul foro [la vendita ‘el resto dei beni comu lignota a Veritae ia fenta ch'ebbe|zano grandemente ; ma perchè Azzida | Antonio Trevisan:e Carlo Ca 
Dono ii init! TO minuscolo apparvo una minuscola nali; non si attende che la lazione iIllogo a Lusevera per la distribuzione [sembra ja frazione più disgraziata (flauti) — algo. Giacomo Ta 
n n I VraGao FeivpaLite HoGOli gosela di ssugue che sl coagulò, del perito Morgante. E tale vendita{dei certificati agli alunni del Comuue, ad essa negandosi quanto | (clarino) — sign. Secondiani 
Dovere È Senio” La sensazione quasi rapida, ruppo [costituirà un immensy vantaggio pelf Noi non diciamo di più. Le ac-|ad altre frazioni fa concesso. lotto (contrabasso). 

Ecco lEtveno Dio de la spocie | BOFP re; camminò direttamente a|Comuse, nelle cui Casse affiuiranno |cuse, di cui si compiace Veritas chel E altre cose si dicono nella. iet-j Asssi guatati i versi di 

ca v pocie lla finentea. Il sole, un sole di rame|migliata'di lire. rimase — poveretto! — trombatoftera; ma crediamo che bastino lej Erano invitati i 
SEoaiO ll let ‘vero; giudice di pallido, discendeva dietro l’Appennino] 3) E' stata proprio l' amministra-|nelle recenti elezioni, sone calunnie | accennate perchè i lettori possanolatre del © 

carta ora sda in Fata de il |Fygandolo, e più nen era che nnalzione Pinosa che ha fatto l'elenco[che |’ amministrazione Pinoss, la |easersene formata un'idea, 

DeSn ve ra, egli aveva tradito il(etria ondulata di luce morente. delle strade che non esistera; che/quale svolge ed intende svolgere Paularo 

lo del'e Sena; in uno momento La stanza di studio formava angolo |à fatto eompilara i progetti di diverse colla massima serenità it compito i i 
di Caen orge, ma Degni I dietro con 1’ alta molte oscura del cam- | strade, che seguono Ja immancabile; suo, respingo col dovuto disgusto. | Un lutto. :4 ll'avve Pavan; Direttore: dell 
pro (di colpa, Senza scusa. Ke Il ri panile ; le bronzee gole tacevano, solo [procedura burocratiea. E l’attusle| Abbai pure Veritas a suo piaci. |!l nostro egregio corrispondente sig. polare; M'prof: Panini d'. 


nel 1906, quando cioè il Pinosa eraj©UM® sarebbe certamente riusci tto dì presenza, indi. si riti 
















































































































































































































medio — l'esplazione intera — si!si udivano su per la gradinata a chioc-Inmministrazione è venuta su nel'mento. «L''ors ” abbaiare { Hiacomo Soravito de Franceschi ebbe i, 

3 Re 1 li i A è » A 3 0 non teme i abbaiare {St x ott, Zilla, -Medico;-il: 
occulti è La a pui iellatio ciola gli zoccoli del sagrestano mu:-{1998, ed in due anni non può fare/dei Cotoli 3. Mi ‘dolore di vedersi rapita, -a-dodici veterinario, è altri molti 
superi o nr o ne la) po Uta, une versi incorti. come Cesare: ven?, vidi, vici. Ciò por Grazie, onorevole direttore, della [ ANNI, la figlia Emma, ch'era l'amore 1h Sarà: 

PELCAS Hi rimedio non esisteva ne laj Anch'egli, bambino, aveva gioito|teva farlo se mai, Veritas, ii cul dito ospitalità che si degnerà accordare[® !8 Speranza dei gendtorli erudel» 
niro per il'suono de le campane, seguen- ove ticca sana, Veritas, la cui sola lalla presente, È: mente strappata dal loro cuore in po» 

Volle riandare la scena infame, per|dole con la testa gettata indietro nel presenza farebbe atterrire il Genio! Veritas vera che orel,... A fui ed'alla sta signora, 
punirsi de l' insulso diletto, per g»-/loro andirivieni assordante, godendo|Civile, la Giunta P, A. i Ministeri, in questo momento.di supremo #tra- 
dere lo strazio ne la memoria del|del cigolio degli assi sfreganti aui| Veritas, cui tanto nomini si farebbe 'e per copia conforme zio, non osiamo dir . parola di cons 

. diletto, È , [cuscinetti di ottone,-riarsi, È l’invi-la meno di leggi, di regolamento, di! 4 forto, Provati noi pure al dolore, come | o 
Si ritrovò ne l’orgia dove lui,/sivile Quasimodo aveva nel suo en-|termini, l'immensurabile Veritas che |: ‘armes prendiamo : che nessuna: parola anali 
il puritano innamorato, il puritanoitusiasmo pauroso pensato some uniin sole 24 ore rinnoverebbe fl mondo Corrispondente da Lusovara della « Patria |A consolarlo ;- soltanto <il lampo 1elanrio apediri 
idealista, con gente vile e sproge-|forte, un eroc, un dominatore, con un Fiat lux] idol Friuli». potrà lenire, 3 cipato all'An 
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dò di co si porla viaggiando... 


— Adiio. baon viaggi: — gridai 
all'amico chb%si ‘atlontanava veloce, 
sul treno che:va a Pontebbs. Addi., 
e buon viaggio... . 

— Parimenti, gridò, o fu l' ultima 
sua parola che lì vento impetuun> 
e freddo, mì portò. È 
PerTolmezzo — Villa ! — Gridò 

una voce rauca, Mi scossi, guardai 

è,» innoridii... 

Avanti a me si presentava Îl tanto 
decanlato treno della Carnia, ma il 
suo aspetto povero, da vero trenu 
merci, mi diede l'idea dei ronzino 

. di don Chisciutte. Ciò non ostante, 
salii e intabarrandomi ben bene, 
vercai timidamente un posticino li- 
bero ma decente, 

. «Quattro, «viaggiatori vicino a me 
pariavanò' del più "e del meno, sem- 
bravano carnici all’ aspetto ed al- 
l'accento, Tanto per ingannare il 
tempo' pensai di attacar discorso., 

— Chs fortuna per loro, eb t la 
ferrovia | 

— Una fortuna per modo di dire 
— rispose uno di essi. 

«Si stava meglio, quando si 

stava peggio — rincalzò un'altro, 

dandomi una sguardatina,.. 

— Oh! ma ioro esegeruno di certo 
— azzadai. 

Esagerore?!.. Ma se ella stesso 
ci dà ragione 1... Elia sta li intiriazita, 
per quel finestrino che sì ostina a 
restare aperto, nun cstauto tutti gli 
SFUrzi.. 

“Sorrisi, e assentii- del. capo. 

— E — aggiunse — nou solo, in 
questi pessimi carrozzoni si patisce 
treddo; ma si prende anche la pi 
gia, quando piace a Quel di lassù di 
mandarla.;.e. sì è costretti a stare 
in piedi e,ad aprire, l'ombrello. 

Non pulizia, non si conosce nep- 
pure un po’ di decenza. La pulvere 
ie.raguatele perfino, (e può. accer- 
tarsi basta: che guardi in. giro) hanno 
capricciosamente coperto: i sedili, i 
porta pacchi, i vetri ; 6 di Iì.stia, pur 
certo che nessuno verrà:a scacciarli... 

— Eh vial non» bisogna essere 
tanto pessimisti l.... 

— B.queste sono rose.e fiori, Quel 
ch'è di. peggio è il disservizio, -il 
completo disservizio postale. venuto 
dopo la ferrovia. Si tiguri che una 
lettera impostate a Tulmezzo arriva 
prima a Udine, e anche più. iu giù 
che a Villa:Santina,.. 

I trenì hanto° un orario messo 
insieme senza ‘criterio, Uno che vada 
a Udine; per*ùn ‘atfare, è costretto 
a, partire col: primo treno, e scri. 
tornare su appena arrivato alle 15.40, 
oppure ‘pernoitàre ‘in ‘città. . è 


L'altro giorno, per citare fatti, la 
stazione di Tolmezzo era chiusa alla 
partenza del primo treno; la chiave 
era stata smarrita e si dovò entrare 
per il caffà, per poter salire nel 
convoglio;‘non*un:lume acceso... 
lora; «erano «proprio me- 
glio le vecchie diligenze che pian 
piano ti conducevano nel cuora della 

arnia! — conclusi anch’ io, 

Propriamente, non bisogna dir ciò; 
ma almeno allora si sapeva chie il 
viaggio era disagiato, e ci si prepa- 
rava, mentre con questo treno, se 
pur si deve chiamare così, non si 

neppure sieuri. di arrivare a de- 
stinazione ; già, -anche l' altro giorno, 
la macchina arrivò sola a Tolmezzo... 
dimenticando i carroazoni.ad Amaro. 

= Tolmezzo, Tolmezzo grida la 
solita voce; ed io saluto i compagni 
di viaggio, e provo a discendere dal 
carro senza.., rompermi le. gambe, 


. 
MERANCONIR 

RI UNA SOCIETÀ DI TIRO A NEGNO 

Capital di sera, stanco morto, afe 

fannato e assetato nella fu colonia 

romane di Zuglio, .il ‘presetto’ ada-| 

giato capricciosimente a piè del 


















le 
monte a minacciato al torrente But. 
Entro in un'osteria e addento uni 
pezzo di carne, chissà quanto illustre 
per ia veneranda età... ° 

Ad un tavolo accanto, quattro gio= 
vanotti del paese discutevano ani-| 
matamente. 

-— L'idea — diceva uno di essi — 
di.impiantare il eampo di tiro a se- 
guo lassù, sul plan di Maris, è sba= 

« gliata per molte ragioni, Si doveva 
farlo in altro luogo, meno gravoso 
al comune di Arta è molto più co- 
modo di quello... 


— Se il comnne di Zuglio non avesse | pi 


negato il suo concorso alla nunva 
società di tiratori, forse fra un cos 
: une 6 l'altro le cose sarebbero state 
meglio condotte, Ora che ab*iamo 
cominciato a costruire il poligono di 
tiro, null’ altro si può fare, Il comune 
d’Arta avrà un essere grave, ma 
quello che più ne sentirà danno è il 
conduttore della fonte Pudia, il quale 
si vedrà rapire Il parco, l’unico parco 
che i forestieri avevano per la pas- 
seggista..... 
Gosì ai danni che la pioggia gli pro» 
dusse quest'annata, si dovrà. aggiun- 
gere quest'altro che glielo ha pro- 
curato l’amore del prossimo. 
Ma entrai a dire io — 
questa società nuova che da molto 
tempo si era costituita, non ha ancora 
stabilito la posizione migliore, per la 
costruzione d'un poligono?, 

— Che vuole? — quà da noi, quando 
ni fa una-coss, prima la si promuove 
e poi la si combatte in tutte ie ma- 
niere; e ciò per.le piccole invidie che 
esistono fra persona e persona, co- 
muni e comunî, I tiratori di Arta.si 
erano prima messi :d’ 





quelli di‘-Zuglio ; poi: vollero far da 
soli, e detto fatto: visto" che Zuglio 
nen voleva dar sleun sussidio, solare» 
ra e vollero avere il: parco dova pas= 


cASA DI CURA p 


pprovata con Decret» 


«Bua esistenza egli conservò costan- 


























seggiano i f resi all'estate, ch 
grave denno dele mune di Arta è 
con quelte del conduttore della finte, 
elio un po' alla volta si vedrà man- 
care quasi tutti i villeggianti. Lanedì 
sarà fea noi un ispettore del genio 
militare di U line, ed sitora speriamo 
che la società vorrà mattorsi sul 
serio all'epera, per ben propararsi 
alla gara di Ruma, alla quale indub- 
biamente prenderà parto... 
PER LA RIMODERNAZIONE DI £, PIETRO. 
S. Pietro, il velusto e caro tempio 
che sta sulla sommità del monte omo. 
nimo, è oggetto precipu» doi ponsieri 
del prop sito di Zuglio, che ho valuto 
salutare, essendo qui di passaggio. 
Foste già informati che sotto la 
presidenza sppunto dell'ottimo sa- 
cerdote mons. Antonio della Rovere, 
un comitato sta studiando il miglior 
modo di restaurare il vecchio mo- 
nun.ento, dichiarato recentemente 
nazionale, o di impedire ch' esso vada 
in ri 











A proposito : il progetto, esteso 
dall'ing. Calligaris di Tolmezzo, fu 
spedito a Roma al ministero dei la- 
veri pubblici perchè lo esamini e ne: 
dia l'approvazione. Ieri si riuni il 
comitato ; si spera che presto i ia- 
vori comincieranno, e sul serio, come 
lo esige una. cosa tanto utile. 


Godroipo 
— E' morto povero Gigiut. 
7. (8) In via Udine c'è una modesta 
osteria che ha per insegua « Ania 
la di Gigiut». Il passante è attratto 


da quelle parole ed entra — Pronti! 


gridava una voce, fino tempo fa :— 
e qualche volta vi aggiungeva una 
filza di r: Prrronti; Con chi parlo? 

Quell'uomo anzi quell’ omettino, 
dalla faccia ilare, gioviale era l'oste; 
era Gigiut ! Affetto da lunga e penosa 
malattia, Gigiut ha duvuto soccome 
bere, ma fino agli ultimi giorni di 


temente.il suo buon uomore. 

Sulla porta dell’osteria resterà 
scritto ancora: Anin la di Gigiut ma 
Gigiut non è più. o 

.E' morto in giovane età ; fu buono, 
aftabile, palantuomo e la sua dipar= 
tita è quì da tutti sentita con sin> 
cero cerdeglio. 


| Sedegliano 

— Il voto.unanime del Consiglio 

per la tramvia. i 
Nell'odierna sedu‘a il Comunale di 
Sedegliano ad unanimità di voti ha 
approvato l'ordine del giorno relativo 
alla linea ferroviaria Precenicco-Co- 
drolpo Mala: Terminata la .seduta,! 
tutti i consiglieri si recarono alla o- 
steria al Campanile condotte dal sig.' 
Adolfo De Natali dove ebbe luogo' 
una bicchierata, Î 

Erano presenti anche i sig. Luigi 
Ballico Presidente del Comitato della: 
ferrovia ed il sig. Lotti ; quest'ultimo 
brindò ‘al Consiglio di Sedegliano e 
alla progettata tramvia. 


Varmo ’ 
— La seduta pro tramvia. 


‘1. lerì sì riunì il nostro consiglio, 
comunale per votare .l’ ordine del 
giorno @ il programma proposti dsl 

omitato pro tramvia Maiano Prece- 
nicco- Erano presenti 18 dei 20 con- 
siglieri del Comune; scusò l'assenza 
con lettera gentilissima il Conte di 
Colloredo. 

Il sindaco propose ai consiglieri 
di votare, approvando l'ordine del 
giorno e Îl programma, tali e quali 
come si trcfano; e senza discussione, 
per appello nominale sì l’ uno che 
l’altro vennero approvatiall’unanimità, 
Uuanime fu pure il pensiero gentile 
di mandare ufficialmente sentite 
frazlo agli on. Hierschel, Luzzatto e 

sota, e al Presidente del eomitato, 
sig. Ballico. . 

E così Varmo fu l’ottavo comune 
che all'unanimità, approvò le spese, 
senza discussione. Altrettanto faranno, 
certamento gli altri 4 comuni. 


Osoppo 
funerali del Ricevitore da- 
ziario. n 
Le solenne onoranze rese ieri al po- 
vero Augusto. Tinti, Ricevitore fel 
Dazio di quì, dimostrarono la parte 
di corgoglio presa dali'intero paese 
per la grave sciagura che colpi la 
famiglia dell’estinto. Fino dalle ore 
44affluisce tutto il paeso nella piazza 
sottostante alla casa del defunto per 
render parte a questa dimostrazione 
di rimpianto per l infelice vittima di 
un così fatale accidente. 

Alle ore 15 si forma il corteo che 
dalla casa sita in piazza Napoleone 
procede alla chiesa e quindi in ci- 
mitero col seguente ordine : 

insegne religiose — le corone : degli 
amici, della famiglia capitano Rol. 
latì, della famiglia tenente Rabaglino, 
degli Esercenti e Commercianti, della 
ditta Gressani, dei colleghi Azienda 
Gressani, dei figli e generi, Sul fe- 
retre(precedutu dal corpo filarmonico 
locale), la corena della desolata mo- 
glie al suo Augusto, 

Seguiv:no la bara: il figlio ed il 
genero, ii capitano Bollati, l'aiu- 
tante maggiare ten. Rabaglino, il 
sindaco Giacomo Di Toma, l'ispettore 
sig. Pullettini in rappresentanza della 
ditta Gressani, ed uno stuolo.di cit- 
tadiui ; Pietro e NicolòNieli;-G: Fa- 
lomo, de Gleria,, Goi, Cargnelutti, 
Bianchi di Gemona, Cappella di Ma- 
iano, è marasciallti-: del’ Presidio, a- 
mici, conoscenti del pivero Estinto. 

I corteo passò fra dua:fitto ali di 





Begnavasì al: pisivggio del-feretro. 
opo lirevi esta: 





er. malattie di. 
della R. Profeti 


steaso ordine il ‘corteo procedette 
alla volta del cimitero, e prima cho -Ilire. 









la 
gosì parlò con emo: ssi persia SÈ 
Sindaco Di Posa: 

Chi astobb: mar Li 

augui del nuovo & » 

di oli Ere ginca, Dik soa; da 
sato che se dostiao ale st nostro 
Qure ami ugusto Piuti ct avesso così 
tragicamente abbandonat / La Tuo roper 
tina del erro nostro Biuinio, causata da 
iuna semprica impradsoza, la portato nelta 
vara desolazione duo distinto famighe 0 
nel lutto l'iatoro pueso. duguato Tioti ora 
il pia operoso degli uomini; o quantunque 
severo nello suo altisbuzioni ora La porsvaa 
la più affabile 0 gomale che si potesto av- 
vieinare. Egli sempre ll prima a portare 
l'aiuto in qualsiasi sventura; egli il mo- 
deîlo degli uomini por ia sua fazione alle 
Consorte 6 per l'essonzione ilolsnoi d veri, 
[eb'ogh disimpognava con nna prontezza 
ammirevole, trascurando perfino | progr 
diritti, Ei Capo delta sua Azienda ed 1 com- 
pagni ii lavoro riconoscavano in lui it di 
pendente è il collega osempiare par da sua 
| indefessa operosità, Onestissimoe merito role 
di ciogi e uì mo mpenso, L'Agenda Daz a- 
ria ha perduto quindi un dipondente aflat 
tuoso, l'am co degii aonial; il paeso l'one- 
ato impiegato, Queata manifostazione spon- 
itanen generale di atfetto 0 di cariloglio 
j valga almeno n loniro î'enorma dolore alia 
sua desolata consorte o quello dai prop? 
figli qui prosenti... Voglia it cielo cho tu 
o Augusto, a colui che senza volerlo fu 
causa della crudele tua dolorosa fne, tu 

erdoni e ispiri il perdono, anohe all ad- 
lolovata tua consorte, al piangenti tuoi ligli. 

Addio, 0 Augusto! Fra noi rimarra sea» 
pre I esémnpio della tua meanostiutà dnesta 
il ricordo della tua cara amiciz: 

Pariò poi l'ispettore Pol'ettini: 

Mi sin concesso che quale rapprearatante 
della Ditta Gressan e qualo colloga — egli 
disse — io porga alia “osra salma di Au- 
gusto Tinti, che fatale acordante rapira 
!gosi repent‘namanta ni a nostra stima, l'o- 
?stremo saluto riverente 0 doveroso della 
ditta e dei colleghi addolocati, la Augusto 
Tinti la ditta Gressani perde uno dai suoi 
vecchi agenti, perchè egli contava ben 15 
anni di lodevo.w servizio. lo cha l' abbi 0:- 
lega » Gemona e a Pordenone, ho dovuto 
constatare come sempre il Tiuti abbia spio- 
gata l’opera sus con ammirevole costanza 
nei lavoro @ coll’onestà più meticolosa. E 
cho io dica îl vero, ma io assicura ?° im- 
iponente dimostrazione di vero dolore che 
Osoppo oggi gli rende dopo averlo ben co- 
nosciuto in otto nomi che lo ebda- quale 
Rieevitore, Infatti il ioti, pet Wfficila som. 
lo, seppe appiioare la imposizioni del 
‘gravoso mandato;pur acquistandosi la' stima 
senorais, Auterità, superiori colleghi che 
adiolorati n+ attornigno la cara salma, 
gli amici ohe doisoti l'accompagnano alla 
ultima. d'mora, dicono chiaramente chi era 
Augusto Tinti. — 

“Alta: desolata famiglia, il compianto go- 
nerale ia tanta e così irreparabila sventura 
valsa a lenir l'immenso dolore, Ad essa 
dunque vada fervida e commossa dai pro» 
| fondo dell’ animo la parola di tutto Îl nostro 
cordoglio ‘... Ave, 0 auuma cara di Augusto 
Tinti? che la terra ti sa leggera; arrive» 
dereì nel mondo migliore! 

Le parole espresse dal sindaco 
sig. Giacomo De Touma riguardanti 
il perdono delia vedova verso lo sfor- 
tunato Screm, fureno favorevolmente 
commentate da tuito il paese; ed iv 
pure mi vi associo, interprete del 
pensiero generale. Una triste, cieca 
fatalità fu quella che spense tragi- 
camente l'amato Estinto; a contro 
la fatalità vano è ogni umano con- 
trasto, vana ogni recriwinazione. Il 
‘dolore ‘strazia oggi non uns nè due 

famiglie. Che ìl perdon) delia ve lova 
lè dei figli verso chi fu involontario 
strumento del destino giovi 2 confon- 





gelato, dopo gli 
gita dit 































| dere le lacrime, a sollevare il comune 
dolore | 


Meduno 


| lavoro delia Società Ope- 
raia «Dio e Popolo ». 


Demenica scorsa fu tenuta, nei lo- 
cali scolastici, l'assemblea alla quale 
parteciparono metà dei suci (circa 
un sessantina), della Società Operaia 
« Div e Popolo ». 

Presiedeva il Presidente delia So- 
cietà Opersia stessa signor Gio. 
Butta Giordani, il quale vommemurò 
con nobili parole il socio defunto 
Giuseppe Marini ; ne illustrò la mente 
illazinata, lo spirito sereno e colto; 
ricordando la vita pubblica di lui e 
|’ interessamento e il bene apportato 
alla Soeietà alla quale, morendo, 
volle dare un attestato «i sulida- 
rietà e simpatia, erogando lire cin» 
quanta ad incremente del fondu 
sociale, Lo parole del Presidente fu- 
rono accolte da approvazioni. 

Fu trattato a lugo e discusso in 
vario senso circa un futuro forno 
rurale da erigersi a beneficio dei 
soci. A tule:scupo venue eletta una 
commissione. per gli opportuni stud!, 

er la compilazione dello statut> e 
per la sottoscrizione deile azioni tra 
i gocì stessì. 5 

Altro importante argomento trat- 
tato fu quello di istituire una specie 
di Cooperativa di Consumo chiusa, 
dei benefici della quale cioè pos- 
sono godere unicamente i Soci del 
Sodalizio. La Cocperativa si limite- 
rebbe a tornire unicamente i generi 
di prima necessità, specislmonte le 
granaglie. Per la bisogna fu dato 
incarico al consiglio direttivo di stu- 
diare la località più opportuna e di 
fare il prelevamento del capitale 
occorrente, dal fondo sociale. 2 

Infine vennero accolti otto nuovi 
soci che avevano fatta domanda 
d' entrare a far torte del Sodalizio. 


— ottanta nuovi eletto.i n 


Domenica scorsa il signor pretore del 
mandamento di Spilimbergo dutt. 
Conchione promosse, dietro esame, 
ottanta nuovi elettori politico-am- 
ministrativi. 


Gavallicco 
— Incendio. Ottomila fire di danni 


ieri; mentre il proprietario era assente, 
scoppiò-un incendio nella casa di tale 
Della. Msestra da Meretto di Tava- 
gnacco, Fortunatamente non sì hanno 


accordo conipopolo, chè. commosso: e -riverenta, a deploraro disgrazie di persone; la 


mioglie-e ifigli del Della Maestra, a 


je-ih chiesa; nel o-atento-riuszirono a salvarsi, Îl danno 


rodotto ai fabbricato è di ottomila 







Pontebba 
Beanticolnl sul delororo fatto di ie, 


Il feritore è un sottobrigadiere 
della R, Guardia di Fi naza. 

Dallo notizie che ho potuto recco» 
gliero questa mattina mi risulta che 
il Filaterro, venuto feri a Pontafol, 
per provvisto di zucchero cat fè eÈ 
tabacco, sia stata podinato dal sotto- 
brigadiere di Finanza Lelli Nazzareno, 
del distaccamento di Frattis, rite- 
nendolo un contrabban tiere tant» più 
che parlava il friulano. Quando il 
Filaferro, foce per rincasare, fn com- 
pagnia della donna, prese il sentiero 
di Stadena Bassa al di là del confine, 
venne seguito, dalla nostra parte, 
dal Lelli, Questi, giunto presso. le 
seghe Brisinetio, verlendo che i due 
non si decidevano a passaro il tor- 
rente Pontebbana e tamendo ì 
si ritiono — cho la preda afug- 
gisse, commise la grave imprudenza 
di passare sul territorio anstriaco 
per invitare il Filaferro a seguirlo: 

— Sei un contrabbandiere! O vieni 
in Italie, © t'ammazza! 

Quoste — stando alla narrazione 
fatta dalla donna — le gravi parole 
uscito dalla bocca del finanziere. Ed 
al reciso rifiuto dei Filaferro — è 
asmpre la denva che narra — il 
Leili avrebbe estratta la rivoltella e 
l'avrebbe puntata al petto di costui. 

Dato l’in tividu», che mi sì dice in 
condizioni di sslute così malandste 
da gettarsi a terra con un soffie, è 
da supporsì che il sottobrigadiere 
abb'a puntata: l'arma per solo inti- 
morirlo e che, fatalmente, il colp» 
sia partito. Infatti il Lelii, dopo l'ae- 
caduto, spaventato, fo visto fuggire 
verso Pontebbe. Si capisce che, giunto 
al Rio S. Maria, uve si stacca la 
strada di Studeba Alta, egli prese 
questa per restituirai al distacca- 
monto, È ieri sera stessa, dal mare- 
sciallo di Finanza e da una gusrdîa, 
recatisi lassù, venne tradotto a Pon- 
tebbs, Dicesi che sulle prime tentò 
di negare; ma che stamani, di fronte 
a prove irrefragabili, finì col confes- 
sirsì autore del ferimento. Quale 
versione avrà egli dato al fatto? 
Nulla si sa di preciso. Venuto da 
Tulmezzo, col primo treno di oggi, 
trovasi qui il capitano di Finanza sig. 
Pastena che sta compiendo una di- 
ligente ed accurata inchiesta. 

Il Filaferro, trasportato all'Ospe 
dale di Villacco ieri notte, vive an 
cora. Purtroppo non v'è speranza al- 
cuna di salvezza. Delle sei creaturine 
che ‘egli lascia, la maggiore, una ra- 
gazzina, conta appena 13 anni! 

Perdura «ncora in paese una grande 
impressione e dappertutto non si fa 
che discorrere del grave fatto! 


Pordenone 

— Patronato scolastico. 
Per cura della Presidenza del Pa- 
tronato Scolsstico fino dai primi del 
passato novembre furono ammessi 
alla refezione scolastica ben 200 a- 
iunni, dei quali circa 440 apparte. 
nenti alle scuole del capolnog» e 69 
a quelle delle frazioni. 

ono ora in lavoro 300 vestiti, (160 
per uomini, 140 per femmine) che 
verranno distribuiti prima della fine 
del corr. mese. 
— Stato civile, 
Nati maschi 4, femmine 8, tot «le 12. 
— Morti. Babuin Jolanda di giorni 8, 
Sentin Luigi di anni 24, Arman Gio. 
Batta di anni 62, Dal Pos Aurora di 
anni 9, Vicenzotti Maria di anni 1 e 
mesi 4. Vendrame Antonio di anni 1 
e mesi 3, De Tu:ni Catterina di anni 
75 Tonel Autonio di anni 48 — Pub» 
blie-zioni di matrimonio Gobb» Gio- 
vanni con Mores Giovanna, Eranni 
Domenico con Santerosss Emma, 
Frscas Augelo con Boer Marianna, 
Poletto Angelo con Manzon 0lg:, 
Remor Avugelo con Lovisa Maria, Za- 
nin Pietro con Berna Rosa, — Matri.. 
moni, Brusadin Giovanni con Bor-! 
tolin Anna, Zanet Giovanni con Piva; 
Maria, Borean E:nesto con Bravin! 
Augusta, Pultini Pietro con Magagnin | 
Antonietta, Bas Antonio con Covan! 
Letizia. | 
- Ufficio mandementale del lavoro 
Come già fu annunciato, |’ Ufficio 
Provincisle del Lavoro ha deliberato 
d' istituire nelia provincia due Uffici 
Mandamentali, uno con sede in Por- 
deuone, l’altro a Tolmezzo, 

A Tolmezzo fu nemai istitaito, con 
sede negli uffici della Cooperativa 
Carnica. Quì, in seguito alle solleci- 
tazioni del Presidente delle nostra 
Societa Operaia, lo serà presto. Fu 
convenuto fra | ufficio Provinciale 
del Lavoro, il pro Sindaco e il Pre- 
sidente dell’ Operaia, (salvo a qu:- 
st ultimo, di ottenere l' approvazione 
del Consiglio, che non potrà certo 
mancare), che |’ Ufficio Mandemen- 
tale abbia ad avere la sua sede presso 
la Società Operaia stessa, affijan- 
done lu gestiune al segretario signor 
Andrea Valerio, 

Tolmezzo 

— Un bicchiere In faccia. 

#7. Ieri sera nella frazione sli Fusca 
certi Busolini Pietro d'anni 30 del 
sito e Adomi Antonio d'anvi WB di 
Buttea di Lauco vennero a_ diverbio 
tra loro per futili motivi e il primo 
ricevette un bicchiere in faccia che 
gli produsse una ferita lacero con- 
tusa nella regione zigomatica sinistre, 
guaribile in 19 giorni salvo compli- 


cazioni, 
L'Adami fu denunciato. 
— Teatro Demarchii. 
Affolistiasimo feri sera il testro Dee 
marchi si primi debutti della com- 
Pagnla netobatica di- Miss Evelina, 
gni parte fu eseguita. splendida» 
mente: tutti gli artisti ebbero meri- 


ta applausi. i 
del 

















Viste tuttii giorni Udina 















Rivignano 
- Teatro, 
(AI) 7. — desi sera l'ampia sala Su 
cia a gresaitissima di pobblico; 


cia la 

melta gente non potè bovar pesto a 
dovette a malincuore, rinunciare al 
gedimento artistico, 

La Partita a scacchi ebbe una in. 
terpretazione finissima da parte degli 
artisti Gina Rissone (Jolanda) e Carlo 
Rissone (Renato); paggio Fernando 
impareggiabile nella dizione e nella 
mimica, simpaticamente orgoglinso a 
capace di far innamorare non una 
ma cento J lande, fu un giovina colto 
© intelligente di quì, più che dilet- 
tante d'occasione, artista provetto; 
bene il Comuzzi (conte di Fombrone). 

Gli applausi furono calorosissimi e 
parecchie furono le chiamate al pro- 
seevio. 

Il prat go venne detto superba- 
mente dal dilettante sig. Paolo Or- 
izu.l», appiauditissimo. 

Seguì fa replica a richiesta gene- 
rale della Solita storia, vecitata con 
malta verve dalla distinta attrice 
Gioa Rissone e dell'ottimo dilettante 
sig. Paolo Orlando, Si riaziereno gli 
applausi e le chiamate dell'altra sera, 

Il monologo Lo sciopero dei fabbri 
venne detto splendidamente dal pri- 
mo. attore Carlo Rissone. 

Divertentissimo |’ Uomo d' affari 
che pr curò vivi applausi alla Gina 
e Carlo Rissone e a quella macia di 
caratterista che è l'attore Pietro 
Sfrizo. 

Stessera ultima rappresentazione 
con Lea di Cavallotti, 

La compagnia Rissone dopo oltre 
un mese di permanenza fra noi fa- 
cendo ottimi affari recasi ora a Mor- 
tegliano, seguita dagli auguri dei Ri- 
vignanesi. 


— | funebri det suicida. 


7. (Car) — Questa mattina aile ore 
i1 ebbero luogo i funerali del po- 
vero suicida Calligaro Leonardo. La 
banda, la croce e un sol prate pre- 
cedevano la bara: seguivano i con- 
giu.ti e le rappresentanze; quindi 
fa Soc. Operaia di M, S. con ban- 
diera ed infine uno stuolo di popolo 
riverente e commosso, con innume- 
reveli torcie. Nutiamo due splendide 
corone in metallo : una della vedova 
e una dei figli. Il corteo dopo aver 
sostato brevemente nella chiesa di 
Madonna, sì recò direttawente al Ci- 
mitero. Mentre la salma veniva ca- 
lata nella tomba, ia banda che in 
segno di lutto uon aveva suonato, 
intuond una marcia funebre; e così 
si chiudeva il triste epilogo di quella 
grave e dolorosa tragedia. Fra le 
rappresentanze notiamo: la famiglia 
Drì di Tricesimo; i sigg. &. B, della 
Merina, Fantoni Domenico e Le- 
pore Antonio di Gemona; il cav. An- 
tonio Furchir di Artegna; Di Giusto 
Guglielmo, Pea Giacomo è la sig.ra 
Auna Ermacora di Treppo Grande. 
Per il Comune di Buia i consig.ri: 
Giovanni Proiani, Giovanni Conchin, 
Angelo Csiligaro, Enrico Minisini, 
Giovanni Guerra e Giuseppe Felice ; 
il Giudice Conciliatore Michele Tis- 
sino col vice-giudice Gaetano Tu- 
niutti; il Direttore delle scuole 
ed altri. Anche la Società Ope- 
raia, di cui il morto era consigliere, 
era largamente rappresenta; si fa- 
mentò però la completa assenza della 
Presidenza e della Direzione della 
Società, 


ILOLALIUI ELIO LALECEI EAT 


o VENEZIA 75 12 40 73 89 

; "8 BARI 63 15 65 35 78 
© 5 FIRENZE 47 33 65 89 43 
© MILANO 56 79 8 13 22 
8° NAPOLI 73 14 12 61 7 
mg PALERMO 71 47 69 il 25 
@ ROMA. 65 66 55 23 87 
TORINO 43 66 49 45 90 


COLIILICMPEDIIRCITRAILIIANIIG ZIA 
STATO CIVILE 


Bollettino settim. dell’ 1 al 7 genn. I9ff 


Nancite 
Nati vivi maschi 8 femmine 12 
» morti 1 
» Esposti 


f 
Totale N.0 22 
Pubblicazioni di Matrimonio. 

Cesare Durigatto tecnico con Maria Ger- 
vasoni civile, Alberto Francescato seg- 
iolalo con Anna l’egoraro operaia, Rio-- 
cardo Dela Rossa facchino con irene De 
Vit casalinga, Lnigi Danleli agricolt re 
con Maria Burtalo villica, Gioacchino Na- 
dalutti bracciante con Anna Floreanì ea- 
salioga, Umberto Marchio! ferroviere con 
Ida Del Fabbro craulinga, Dino Domene- 
ghetti elettricista con Wanda Fagarazzi ci- 
vile, Iginio Cecotti agricoltore con Anna 
Hulfone contadina, Antonio Marmai mura- 
tore con Maria Braidotti casalinga* 


Matrimoni 


Giuseppa Cedaro negoziante con Luigia 
Flumignsn casalinga, Talllo Scattolio (re- 
natorè con Ester Gremeso sarta, France» 
800 Gabriele sottuffiolale di finanza con 
Qiulinn Sansoni civile, ‘iuglielmo De Lena 
fabbro con Elian Passulotti casalinga, Pie. 
tro Forte modeliatoro con Maria Danussi 
taesitrico, Attilio Liesch uff postale con 
Teresa Tropin civile, Alessandro Casarsa 
carbonato con Marziana Moretto casslinga* 

Morti 

Maria Vanon di Antonio di g.- 24, Fran- 
cesco Barbieri fa Antonio di anni 57 ne- 

roziante, Giuseppe Mouaro fu Domenico 
È anni 42 messo comunale, Domenico De 
Simon fu Plotro d'anni 84 impiegato, Er- 
nesto Danollutti di Angelo d'anni 9 acolera 
Luigi Lazzaro di Pietro i’ anni 25 soldato 
di cavalleria, Gioachino Muacini di Gia- 
como «i anni 24 agricoltore, Anna DI Le 
nerdo fu Stofano d'anni BS contadina, An 
tonto Stefanutti fa Osvalio d'anni 81 vil- 
lion. Angola Bianoh «Smanintti fu France. 
sco d'anni B0 casalinga, Giovanni Straz= 
zaboschi fu Carlo d' anni 70 barcaiuolo, Anne 
Cadis Vonati fa Giacomo d'anni 83 casa» 
linga, Anna Do Simon Lonuzza fa Matti, 
d'anni 29 onsalinza, Quirino  Mazuranana 
di Ulderico d'anni fi soolaro” 

Totale 1! del quali due appartenenti 
alfri Comuni. 


"dott cav. L. ZAPPAROLI speci 
via 46 


























| Giuola: Provinciale. Aumiaisraliva 





7 {compilato il progetto di raddoppio dèl 


né [lontanamente preso ancora il gran 








Cronaca Cibladina 


Tn sede di contenzione. 


leri davanti la Giunta Provinelale 
Amministrativa riunitasi in sede di 
contenzioso, furono discussi due ri. 
corsi elettorali: uno di Angelo Gar- 
altto fu Gio, Batia e aitri contro la 
deliberazione 49 sett, 1910 del Con- 
siglio Comuvale di Lestizza che pre» 
elamava aletto consigliere comunale 
il sig. nob, Fabris Luigi. 

Secondo i ricorrenti ; il Fabris non 
è invece eleggibile perchè si è as- 
sunta la conduttura della ghiala per 
la frazione di Lestizza, devilvendo fl 
ricavato e honeficio‘ della sagra di 
S, Biagio, Dei ricorrenti presenziava 
il Garzitto, il sig. Fabris cra assi. 
atito dall'avv. Antonio Bellavitis, 

ll quale sostenne respingendo il 
ricorso in danno del suo raccomin 
dito chè incompatibilità esiste» 
rebbe fra la carica di consigliere o 
Passunzione di lavori comunali qua. 
lora osietesse anche scopo di luero; 
mn dal momento che il ricavato 
della conduttura della ghiaia va a 
scopo di beneficenza, incompatibilità 
più non sussiste, Da aggiungersi poi 
che l' assuazione di questo pubblico 
servizio è fatta per trattativa privata 
e nonesiste contratto di sorta, 






Il secondo ricorso è di certi Tru- 
sagnach e Marinig da Grimacco, op- 
pugnanti l' eleggibilità a consigliere 
comunale di Siofano Chiabai, 

1 ricorrenti sostengono che il Chi- 
abai ion può essere eletto consi- 
gliere perchè interessato cun le ditte 
Specogna e Sirch alla costruzione di 
una sirada comunale. 

Aila discussione assisteva il Chia- 
bai; susteneva le ragioni del ricorso 
Vavv. Vogrig., 

Lau Giunta favorevole 

Furono, dopo la discussione, pub- 
blicate due sentenzé interressanti due 
neo-eletti consiglieri di Marano La- 
gunare. 5 

Angelo Regeni di Giuseppe, dal 
seggio, nelle elezioni di Giugno, era 
stato proclamato eletto con voti 34 
— il Consiglio Comunale fatto le 
same delle schede nè trovò 56 co 
nome di Regeni Angelo, gliene con- 
testò 4 perchè non portavano la pa- 
ternità; e ciò perchè a Marano:c'è 
un altro Regeni Angelo, ma di Vit- 
torio. Il Regeni Angelo di Giuseppe 
fu proclamato eletto con voti 52 Egli 
ricorse alla Giuata che gli dette ra- 
gione assegnandogli 56 voti ; evidente 
essendo la volontà degli elettori, 

Altro ricorrente consimile Ubaldo 
Dal Forno fu Antonio pure da, Ma- 
rano: per lo stesso motivo che per 
il Regeni glì furono contestate 43 
schede perchè sprovviste dell'indica- 
zione della paternità; essendo Ini 
fu Antonio e vivendo in Marano un 
suo omonimo, di Antonio. Falcidia- 
tagli la votazione in tale modo egli 
rimuse con 50 voti e il Consiglio co- 
munale il 7 agosto proclamò eletto 
in sua vece Silvestro scala che a- 
veva riportato 52 voti. 

La Giuata discusso il suo ricorso 
trovò di dargli ragione e stabilì che 
egli aveva conseguito 63 voti e che 
perciò lui e non lo Scala è il consi 
gliere designato dagli elettori, 


Bet ll doppio binaria da Casarsa a Udine 


L'onor. Morpurgo presentò ieri al 
presidente del Consiglio dei Ministri, 
al Ministro dei lavori pubblici e a 
quello del Commercio, un nuovo me- 
moriale perchè venga sollecitamente 


binario anche sul tratto Casarsa=li- 


ne. 

Nell’ istanza si ricordano tra altro, 
i precedenti della questione, e cicò 
l'iniziativa. presa dalla Camera di 
commercio di Udine fio dall’ ottobre 
4903, alla quale si associavano gli 
enti amministrativi e commerciali 
delle provincie di Venezia, Treviso e 
Udine; la risposta data dal Ministro 
Gianturco all'onor. Morpurgo nella 
tornata dell'otto dicembre 1906, du- 
rante la discussione del Bilancio, e 
l'affidamento sicuro che il comm. 
Bianchi dava ai rappresentanti della 
Camera di commercio nel 28 dicem. 
bre 1906. 


Ufficio provinciale dei lavero 
Jeri, il Comitato permanent» dell'ul- 
ficio del lavoro tene seduta, pre- 
sente l'avv. Cristofori, il cav. uff. di 
Rubini, il cav. avv, Brosad.la, Pavv 
Condolini, Pungeva da segretario it 
ME: Migliorin. 

u tra altro, stabilito l'ordine del 
forno per la prossima seduta di 
fonsiglio; deliberato di soprassadare 

alle modificazioni du Regolamento ; 
votaso di serordare un sussidio di 
fire 50 al Comitato cividalese della 
Dante Alighieri per ja scuola serale 
dia esa» istituita a favore degli emi 
granti, 


— Associazione Agraria Wrin- 
lana, 
Jeri tenne la sua prima seduta fa 
Commissione incaricata dello studio 
delle modifiche da apportare alto 
Statuto ed ai regolamenti; commis- 
gione che fu nominata ultimamente. 
In questa prima seduta, non ci fa 
che uno scambio di idea per prepa- 
rare lì lungo e non facile lavoro. 
Com'è noto, lo Staiuto dell'Assvela. 
zione risale a molti anni fa, quande 
FAssociaslone non avera ueanche È 
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diono aviluppo di questi vitimi anni 
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Associazione Magistrale feluiana 
La prima rinaione del Consiglio 

Teri ebba luuge fa pri riunione 
del consiziio della Associazione Ma. 
gistrale Friulana che avevano pro 
annunciata nercoledì. 

Conveanero alle 4029, in Udine 
in un’ aula della scuula di Via Danto 
i consiglieri : 

Addo Salvadori per la sez, 
men: è Moggi», Ant.nio lve per la 
sez. di Latisana Santo Garzoni per 
la sez. di Mamago, Rie, Romanello 
per la sez. di Palmanova, Dietro Al- 
îatere per la sez. di S. Daniele, Bia- 
como Pesante per la sez. di Syl 
limbergo, Giovanni Bortolussi per la 
sez. di Tarcento Giuseppe Lou:bardi 
per la sez di Tolmezzo, Eorico Fruck 
per la sez. di Udine. ue 

Ersno pui rappresentate le sezioni 
di Cividale (Ani. Rieppi) e Codroipo 
(LPomp. Pasquotti) che ancora non 
hanno nominato il lero consigliere, 
Il consigliere di Sacile e fino a ieri 
presidente della Federazione, Gio. 
vanni Rapuzzi, avova giustificata la 
gua assenza. 

Su proposta del maestro Frueh, 
viene nominato provvisoriamente pre» 
sidente della riunione il maestro, se- 
greterio Dorigo che inferma i con- 
venuti della trasforuzione della Fe- 
derazione in Associazione, e di quanto 
altro può interessare ogni singolo con- 
sigliere sulla  orgatizzazione magi 
astrale Friulana. Si apprende con sud- 
disfazione che il sumero dei socì 
dela Magistrale è ormai di oltre 
quattrocento e che questo inizio è 
benenugurante. 3 

ll Presidente provvisorio propone 
poi che si passi subito alla votazione 
er la nomina della Presidenza è 
ella Direzione. 

Riescono eletti alla unanimità Al- 
latere, Hietro, Presidente, Enrico Fruch 
e Addo Salvadori Vico Pres. Antonio 
lve e Giovanni Bortolussi Direttori. 

ll nuovo presidente prendendo il 
suo posto di lavoro e di combatti- 
mento propone, e il consiglio approva 
per acclamazione, un voto di plauso 
per il cessato Presidente che tanta 
parte del suo tempo, del suo affetto 
è tutta la sua opera tenace diede in 
questi ultimi tempi alla Associazione. 

Si fanno poi auguri fervidi per il 
sollecito ristubiliuento della sua 8u- 
lute e per la pronta guarigione dalla 
malattia che da qualche giorno lo 
costringe a letto. 

Viene poi stabilito che la nuova 
Presidenza studi un piano concretu 
e pratico del lavoro da farsi ora 
dall» nostra organizzazione. 

Si discute circa la praticità, anzi 
la necessità che il prossimo con- 
gresso abbia luogo a Udine. 

E poichè è doveroso che la risorta 
Associazione, rivomincì l'opera sua 























agenti in assemblea. 









Gi 
Nei locali delli Camera del lavoro 
fu tenuta ieri sera allo 24 1’ esser 
bieu degli agenti. Presiedeya it 


Eurico Dida. 

U sig. Luigi Oricchiatti relatore 
detta Commissione sulle leggi sociali 
dà comunicazione del lavaro da que- 
sta compiuto. Dico che malti paesi 
rurali sono fuori logge, che a Udine 
città non ruraie » Part. 7 tanta de 
siderato dai commercianti dd un ri- 
suitato capostro in danno degli agenti. 
L'appello per la costituzione d'un 
fondo sociale che sostenga le spese 
necessarie al funzionamento d’ un 
prògetto regolamento, approvato in 
parte dali’Ufticio del lavero Gover- 
nativo, fu aceoito favorevolmente. Da 
ultimo dà lettura d’una lettera del- 
l'Ufficio del lavoro Governativo al 
Prefetto, atfinchè questi dia Lutto 
il suo appoggio ad ogni denuncia che 
tosse presentata dalla Commissione. 

Questa è lieta del lavoro compiuto, 
ma in mezzo all’apatia generale sarà 
costretta a rassegnare le dimissioni. 

L'assemblea pdrò onanime appro- 
va l'operato della Commissione. 

-—- Beneficenza. 

Il sig. Vincenzo Camavitto di New 
Sorch in memoria di Pietro Lupieri 
olfri L. 40 alla Scuola 0 famiglia, 


ba gisgrazia d’ur soldato, 
Cade da 12 metri d'altezza. 

lersera ci giungeva notizio da Spi- 
lin.bergo che un militare del 79 Regg. 
Fenteria tale Giovanni Selvini della 
classe di leva 1889. del distretto pi 
Como, trovandosi di guardia al forte 
di Ragogna, accidentalmente cadeva 
da un'altezza di circa 12 metri, fe- 
rendosi alla coscia sinistra. Fu subi- 
to trasportato «all'ospedale di Spilim- 
bergo, dal quale iersera venne con- 
dotto a quello Militare di Udine, 

L'ufficiale medico di guardia visi- 
tatolo alla controvisita, gli riscontrò 
una lussazione alla cossia sinistra; 
guaribile in 20 giorni. 

Il paziente ad ogni leggero movi» 
mento accusa dolori fortissimi, 
— Giuseppe Ferrari di E. elet- 
tricista, ha trasportato } suoi magaz: 
zini, in Via Palladio, palazzo Caccolo. 


— Non fewmina, st maschio, 


Abbiamo accennato allo strano fe- 
nomeno di N:-garedo di Prato. La 
già Gisella Gurisatti d'anni 71 di Gio. 
Batta d’ora innanzi dovrà cavabiare 
nome e svestire le gonne, Dalla pe- 
rizia dei duttori Cavarzerani e Pitotti 
è risultata che l’infelice è un masehio. 


— L'omicidio di Galleriano. 


L'istruttoria sul delitto di Galleriano, 
contro Luigi ‘Trigatti che uccise a 
coltellate it giovane Luigi Degano, 





affermandosi solennemente dal ca- 
poluogo della Provincia, il consi- 
glio incarica la Presidenza degli studi 
e pratiche in proposito, confidando 
che in primavera tutti i maestri friu- 
lani si darauno conveguo a Udine, 

Viene accettata la proposta della 
assemblea dei maestri di Codreipo 

er un'azione in quel distretto per 
la ricostituzione della sezione. 

E in un prossimo giuvedì, che fa- 
remo noto, la Presidenza si recherà 
colà a questo propusito. Parleranno 
a quei nostri colleghi il Presidente 
Allatere 6 il vice presidente Salva- 
dori della necessità, del duvero del 
l'organizzazione. 


La veplia danzante al Circolo famigliare, 


Questo Circolo famigliare, che si 
avvia a sempre più prospera vita, 
procedò venerdì alla reintegrazione 
del Cunsiglio direttivo, elegendo a 
nuovicons, il cav. Coceani, vice pra- 
sidente; il dott. Clonfero, il prof. 
Gentilini, Palmiro Legk.vic, Riccardo 
Michieli. E volle iex&sera bene au- 
gurare al Carnevolifagon una veglia 
danzante, che principityverso le novo 
e nuve e Bi fece subito‘fnimatissima 
per l’intervento di molti: soci e di 
elette famiglie, Numeroso il bel sesso, 
fulgente di una eleganza senza ricer- 
catezza e di amabile seinplicità, Ri- 
cordiamu: signora e signorine Silva- 
gni, signora e signovine Coceani, si- 
gnora e siguoriua Michieli, co. Col 
loredo Mels, signora e signorine Zam. 
pare, co, Corradini Mynaco e figlie, 
signora e signerina Valentinis, sig.a 
e signorine De Tonì, signora Ferra- 
rio, signorina Lesckovic, signorina 
Micheloni, «ignora e signorina Del 
Pra, signora e signorine'T'osolini, sig.a 
e signarine Del Fabbro, signora e si. 
guorina Forni, signora Liuzzi; ed al- 
tre ancora che sfuggono alla penna e 
alla memoria del cronista. 

Furono suspese, poco dopo la mez: 
zanotte, per breve riposo, la musica 
e le danze. È in questo intervalio 
si fece affoliata e fostante la sala 
del buffet, dove il sig. Marco Surtori, 
aveva saputo preparare, in pochissi- 
mo tempo, un ottimo servizio, degno 
veramente di elogio. 

Verso il toceo fe danze si ripre- 
sero più vive, più liete. Alle tre e 
mezzo, questa matlina, si affrettò la 
piccola orchestra a più rapide note 
concitate e i danzanti a più rapidi 
giri. La veglia stava per finire, e si 
chiuse con in cuore il desiderio di 
rivedersi insieme così, presto, al più 
presto. v. 


— 1} genetlinco della Megina 


Kiena. 

Per il genetliaco della Regina E- 
lena oggi, dagli edifizi pubblici e da 
moltissimi privati sventola la ban. 
diera nazionale. 

fl programma musicale del 70.0 
fanteria s'iniziorà con la Marcia 
Reale. 















La GURA pì 
a 





si è chiusa. Il giudice istuttore avv. 
Luzzatti ha passato gli atti in procura 
perchè sieno rimessi alla procura 
generale di Venezia per la sentenza 
d'accusa. 


Bambina investita dal treno 
Una gamba amputata. 


Alle 1930 di ieri veniva accolta 
d'urgenza all’ ospedale civile la bam 
bina Eleonora De Marco d'anni 7 
figlia di Cirillo, manovale, da S. Gio- 
vanni di Manzano. 

Ieri la bambina s' era recata presso 
una coetanea figlia d'un cantoniere. 
Nell istante in cui partiva il treno 
6163 si udì un grido: il macchista 
Olimpi Foni frenò all’ istante. Presso 
il binario giaceva la Kieonora De 
Marco con Ja gamba sinistra sfracele 
lato, Tosto il frenatore Musicla cercò 
fasciare alla meglio la gamba ch'era 
ridotta come uno straccio. La piccino 
destava pietà. 

Col treno stesso che arriva alle 6.10 
fu portata a Udine ; all’ ospedale fu 
accolta dal dott. Paolo Marzuttini 
che le riscontrò la frattura commi- 
nutiva deli’arto sinistro e ia perdita 
del medesimo, 

Infatti poco dopo i sanitari del 
luogo procedevano all’ amputazione 
della gamba. L'operazione è riuscita 
benissimo ; la povera piccina guarirà 
in venti giorni. - 


I Ciak di Gemona alle fasc. 
Stroili, Pasquale, Cozzi 
© Laeia Liva alia sburra. 





Martedì, dunque ulle nostre As 
sise, incomincierà il ‘proceeso per il 
Crak di Gemona; processo che ne- 
cuperà una trentina di udienze. Ben 
a trecento sommano i testi, tra quelli 
citati della difesa e deli’ accusa, 

I periti citati sono 8 dell’ accusa, 
eriti contabili, prof. Ercole Cara 
etti — rag. Mario Agnoli, perito 
calligrafico Giusepe Pagara, 

Per la difesa di Daniele Stroili, 
rag. FP. L. Sandri. 

Per la difesa del dott. Pasquali, 
rig. Vincenzo Comparetti e rag. 
Luigi Ferrini. 

Der la difesa dei fratelli Liva, 
Molinaris rag. Luigi e Rinaldi prot. 
Umberto, 

, Presiederà la sessione il cav. En 
rico Orlandi, consigliere della Corte 
d'Appello di Venezia. Sosterrà l’ ae 
cusa il cav. Trabucchi, sostituto prc- 
curatore generale. 

, Alla difesa siederanno : per Stroili 
avvocato Mario Bertaccioli, per 
Pasquali l'avvocato Giovanni Cosat» 
tini e l’avy. Antonio Cristoforis, per 
Gozzi l'on. Giuseppe Givardini, |P avv. 
Autonio Bellavitis 6 l'avv, Aurelio 
Girardini, per la Liva Lucia gliavv, 
Emilio Driussi e Giovanni Contini. 





L'incarto del processo importa un 
carico di circa una ventina di quin. 
tali, tra registri, cambiali del banco 
sequestrate a atti processuali, 


elltate per gli anemii nervosi debali di sima è 
















8 @ennalo 


latini e ln Sposa. sterile. “e 
3 rampraganta» Uomo impotente 


Ultima rapprasantaziana. 
Guarigiona ceri, rapbia è risveglio }stantaze 


Con la revita di stessera la cume 

pagnia Beriai ch ud: ii Fertanato kat potere virile fecondatore preuderido ie Polo 

cielo di su: zioni e chiuda imbino, Fosfo, stricho, encalerro, Metal. 
Le sculolo E, 13.50 . Segretezz 
Dad 















Il Cannell 
di Carbone Artificiale dell’ Industria 


Carboni artificiali di Udine-Venezia, 


gi trova in vendita presso i principali negozianti di carbone al prog: 
zo di L. 8.60 al quiniale posto a domicilio. 


—_ 












con un'altra Pesche e sompro tai n cneeesta Si 
piacenti crmmruedie del Gallina « Le ie iote Sisal grate A lle pes 
Barupe in fameja ». Compirà lo spetef Polegna, Laine si. 

tacolo «i ov giorni dela Gegia » 
monologo che sarà dotto della brava 
artista signora Laura Zanon - Pala 
dini. 

feri sera «I ocì del cuor» fu ap- 
plauditissa e commosse. 

Si ebbero applausi a scena aperta 
all'iadirizzi della Zavon Patadiui, 
della Benini - Samb», molto bone 
recitarono gli altri; dei comm. Be- 
nini non si parl 

Tra tacito. straordinarie 

Srbato, duuienica è iunedì la come 
pagnia drammatica Zaniai darà ai 
nostre Minerva tre recite  straordi» 
narie con «Vagabundi » (nuovo per 
Udine) di Rechepin! «Romanticismo» 
pi Rovetta e « Ladri» di Bernstein. 


TEATRO SOCIALE, 
Novo Chie 




















—____ 





Telefono 438 










Viale del Ledra 




















| NOCERA-UMBRA 


* (SORGENTE ANGELICA) * 


VV T1o 
da Favola 


per fine stagione 











Emporio 
Pelliccerie 


Nuovo straordinario 
per oggi soltanto. 

4. Bellezze di Devoushire, dal vero. 

2. Dolore d'esser sola, comraedia. 

3. Giudice e Padre, capelavuro 
della fitns di Toriao. 

4. Calino nel ventre della balena 
comicissima. 

Si principia alle cre 15. Verrà 
aperta anche la galleria superiore. 


FRugpareza TESINA THA CAEN ZITESFIMMLTEA SPOILER 













ale ap ertilio tonlco. preferite sempre 
AMARO 


DAF| 


Diatitioria Agricola Friulana 
CANGIANI e CREMESE- UDINE 


















SREMEIZLA I 


AUGUSTO VERZA - Via Mercatovocchlo7N. 5-7, dine 


È 


non confendore col Selo Giovani di Domenico di Vi della Vigna 


= = vin 


Luigi Princishg gerente responsaite 
UM LEALE USL AMA 














i Esiratio di . 














I merito, il figlio Orland», le figlie 
Elisa, Vittoria, Tranquilla, Luigia, la 
nuora, i generi Bisutti e Colmegna, 
i nipoti partecipano con l'animo stra 
ziato la morte avvenuta la sera del 
9? corr. alle ore 20 della rispettiva 
moglie madre'e suocera. 


Angea: Brocchelta - dal Forao 


Non si mandano partecipazioni per- 
sonali. 

I funerali avranno luogo it giorno 
fg ore 9 partendo da via Viola 


Vicino a noi 

La parola d’un vicino che noi co- 
nesciamo, ha per noi mrggior valore 
che dei v'u=i scritti D- persone 
lontane w sua pliui.. La dichiara 
zone seguente rerita di richiamare 
la nostra attenzione. Il si Giu- 
seppe Spizzo, Via Chisvris, i 
ei comunica : 

«Confesso che stentavo a credere 
di ottenere, con l’uso delle Pillole 
Foster peri Reni, (in vendita presso 
la Farmacia Centrale, Via Mercato 
Vecchio, Udine) un sollievo cesì grande 
poichè da qualche anno, sentendomi 
dei forti dolori ai fianchi che m'im- 
pedivano di accudire regolarmente 
alla mia professione, mì credevo di- 
venuto affatto inguaribile malgrado 
i diversi rimedi presi, Oltre al pre- 
giudizio che quest’infermità mi re- 
cava materialmente, mi opprimeva 
anche moralmente. 

«Ia questo stato trascorsi qualche 
tempo, fino al giorno in cui alcuni 
miei conoscenti mi consigliarono di 
prendere le Pillole Foster per i Reni. 
Me ne fecero tanto l'elogio, che le 
presi più per curiosità che per altro. 
Non ne avevo ancora consumata nep- 
pure una scatola che ne risentii un 
grande benessere. i mici dol-ri dimi- 
Duirono sensibilinente © incorraggiato 
dal successo, presi una seconda sca- 
tola, Così a puco a pico il sollievo 
andò ‘accentuaadi si fintantochè potei 
riprendere il mio lavoro senza più 
risentire alcuna molestia. 

«Ora in tutta coscienza non posso 
fare a meno di dichisrare che quan- 
tunque non sia del tutto guarito, 
(certamente perchè nen ho ultimata 
la cura) mi sento nondimeno molto 
bene tanto ili poter livorare come 
una velta. È quest» risultato lo devo 
all’ uso delie vostre Pillole. (Firmato) 
Giuseppe Spizzo ». 

Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono anche da tuttii 
furmacisti a L. 3,50 la scatola, o Gaca- 
tole per L. 19 o franco per poste, 
indirizzando le richieste, col rela- 
tivo importo alla Ditta C. Giongo, 
Speclalilà Foster, 19, Via Cappuccio, 

lano. Nell'interesse della vostra |’ 
salute esigete la vera scatola, por- 
tante la firma James Poster, e ri- 
fiutate qualunque imitazione 0 cone 
traffazione. 


L’ Esercito Italiano 


(Anno XXXI 

Giornale politic militare di gran for- 
mato. Si pubblica in Roma tre volte la 
settimana. — Abd, ; Un Anno L. 16. — 
Un Semestre L. 8. — Un Trimestre 
L. 4. Un numero sep. Cent. 10, arre- 
trato Cent. 20. == Dires, e Ammini- 
strac.: Via XX Settembre. N. 122, 


Pubblica articoli tecnici e politici sugli 
argomenti più importanti let giorno, non- 
ché copiose informazioni attinte alle mi- 
giiori fonti, — Riproduce per estero atti 
ufficiali è documenti parlamentari d’ indole 
militare, — inaerisce întegralmenta il Bol. 
lettino delle Nomine e Promozioni, e le 
ilinposizioni più salienti del Giornale Mili. 
tare, — Risolve quesiti regolamentari o dij con adiacente tereno o giardino. 
pensioni, = Bobriche di Varietà, Sporhj Offerte indicanti prezzo pregasi in- 
, 900. 3 

‘Su richieste si spediscono Numeri di|Viare: A.Toneatti — Ugo Foscolo N. 

Saggio. Trioate, 























ING 1980 cenmana is 
cintomi 

ij treviso 1972 

| vArcLI iste 


tp: 

‘DIPLOMA D'ONORE 
MILANO 1906 
UOINE 


Prodotto brevettato 
della Premiata Latteria di Borgosatollo 
BRESCIA 


AQGIUNTO AL LATTE: 
È ul 0 por i bambini di latta 





Î MOBIL.IFIC 
SELLO Giov 


















L'ESTRATTO DI KEFIR 6 il più 0, 
conomico e diffuso del digestivi, 
Esclusiva concessionaria per la vendita 


la Ditta 
A. MANZONI & G, Chimici-tarmacisti 
MILANO-ROMA-GENOVA 
latruzioni a richiesta 


vende presso le princ'pali farmacie 
Drogheris 













Serafini Costant 


Pabbrica e Magazzino 


MOBILI: 


Serramenti di lusso - Arredamenti per negozio 
Appartamenti completi sempre pronfl: 


UDINE, Cirsoavallazione interna fra le Porte Gazza 
dietro la Chiesa di S. Giorgio — Telefono N: 6 


PAGAMENTI A PRONTI 





















Deposito Matchioe - fog. €. Fachini - Udine 























































CUCINE COMPLETE. 
fornelli © 


ALDABAGNI 



















Impianti pompe in pozzi profondi. 






RANA TAAINIAA ARA ARTT 


Francesco Cogolo 
Callista 


Via Savorgnann N. 16 
A richiesta si reca anche a domieilio 


STABILIMENTO — BACOLOGICO 
Dott. Y. COSTANTINI 


ittorio Venoto 
Premiato von Medaziia doro 
alta Esposizioni di Padova « di Udine 1903) 
Con modagiia d'oro a des gran proai 
allo Masira dol confezionateri dii sens 
di Milano È 
<o, Inorocio collularo biazco-gialto giap- 


ponese, 
inarocio cellulare bîanco-giallo aferico 
1 Chinese. 
4 Bigiallo-oro calturare sferico. 
Poligialio speciale celiuisre, 
1 signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni, 


Acquisterebbesi 


Villa nel Veneto, vicinanza città, 












































































V'AMARO BAREGGI a base di 
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Nourastenia 
Tubercolesi 
Scrofola 
Diabete | 


a Ea 
SAndinia 
Dabolezza 
Esaurimatito 
IPVFRVNTON 






















Easeuza uutotiva dal tuorlo d KHovo, SOSFONO TOLOGIVO UlilA LEUITINA, 4 po fondamasitalo delle cetiate è è| 
efviideopertà o prepsrato-in-Milano dal Dr. ZANONI, già Chpo Assistente palla Ulinina Molica del R. Università di fi 
| Nuovissimo prepara: opoterapioo contra la DEBOLEZZA generalo e NERVOSA, contro ia fatica o il SURMINA9E ; 

lo iadisrasso valoro soi°ntifico, approvato fn tattà le pubblicazioni malicho, Proposto come COADIUVANTE DI TUTTE LE 
Imadiche..e. chirurgiche. 








(Nodi asuscolo unita al praprrato). 


Prozza |. 80 al flaccone por t6-20 giupai di enri. Vendita in tutte le Buone]farinacietaei regno e uvi sez 
Ajilano, Manzoni, Biancardi, inselviui, Paganivi, Erba-- Pomtazo, Schiappparlli, Giudulîi, Ralmonte — Trevdso, Zanetti 
Verona, de: ofini =. Venezda, Hotner, Manto mpiconi — Visenza, Panciera, Bariolan, Zambon — Ri 
‘rento, Gallo. " 
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Si 













FERRO CHINA ‘RABARBARO | Si omezetna, prora, | IR 
IL MIGLIORE DEI RIFOSTITUENTI ARTRITE - GOTTA - REUMI È 
“a Elogiato @ raccomardito dall’‘ittostre che u-ar nò ineti mute altre si von ist it ba 
Prot. comm. ACHIBLE DE'GYOV ANNI | LINIMENTO GALBIA fl & 
Senatore ‘dal'Regho - Pies ntato a_ Cons Sup, di Savità x 


pi 


Premiuto atl'Espos, Internazionale «i Milano 1906 
® di Letra [908 con gran Premio 
Fincom da £r & « 10 - 15 


Proparazione speciale della tarasaola! 
da pIMRORDENONE | 
esclusivo perla vondita nel Vento 

È SZATIVARY È Padbwa: 
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(RIGENERATORE DELLE FORZE) 


apase gr Fostore-Ferru. Calce 


Sete i 
cities DI USO UNIVERSALE 


Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 


> 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle :0SSA 6 del SISTEMA NERVOSO 
1 L'ISCHIROGENO è l'unico Ricostituente, che viene perfetta milato in tulte fe stagioni, 
anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggio: ermi ce il rimedio specifico per 
eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso 
personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qu si preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 
fisiologîci; ai bambini fornisce È principii necessarii al nermale sviluppo dell'organismo. 


nella SPOSSATEZZA prodolta da qualsiasi causa 
-RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 


si GUARISCE: Aeutastenta - gior = Dobolerza di Alcune forme 

































bito = Smiersata » ttie di loro — Serofola 
auelmenti, nei postumi di febbri della mataria e ln tatte 




















7 ta L. 3 gate Le bott. per postaL. 12 © Bott. monstreper posta L. 13 - pagamento anticipate 

diretto all'Ioventore Cav. ONORATO BATTISTA-FAraiacia Inglese del Cervo-Napoli-Vorno Miuberto {if palanso preprio. 
Importante opracolo satl'lschiragono»Antilepst=Bliostaterplna-Innotina si spodisce distro'carta da visita 

to ta arca di fabbrico, la quala, moulta del ritratto dell'autore, 






















Hiceta.sul cartona 


Tiene un grande e variato assortimento di RASOI ed Articoli per radersi pri venienti 
{i RASOI DI SICUREZZA 
| Pigi 

I Tipo Star 


FRANCO NEL REGNO 
(Vedi illustrazione). f 


Star 


dalle r iglicri 





| Vero 
ki di Kampfee Bros 
Ls 7.25 FRANCO NEL REGNO 


serva sempre il filo tagliente e dolce. 


| SUPERIORE A QUALUNQUE MARCA 


L. 6.- 
b. 9,- 


;Peniame pure Basoi delle marche più conosciute, come: Meppin | 
| 








ii 

| Auto-Strop —— 

| 

Con manico di buffalo nero { 
» » di avorie 

un cttimo cuci» per ripassare 





” ‘Webb, Rodgers, Keen, Butlera e Svedési:Engstrom: 


UCCIDI PELLE E DILEGRO 


CHIEDERE ISTRUZIONI E CATALOGO @ENERALE, © j 











parta Innastl e innastate con uva da vino e da mensa 


È 

$i iel di 
Arbusti ornamentali e rampicaati | Pioosi: del Canada 
Coalleri è sempreverdi 


sulla ricostituzione del vitigni filossurati c2l'Am- 
rmistrazione dei 


Vivai VARISE 
in 









‘Profumeria Inglese PRIMIMEL - Largo «S.Margherita Milano 


rranifatture 





Ripassoggio delle lare automatico - 12 iarse 


IQMLLETTE - 2020 - % tegli I, 20 











Argenteria 


HRUPP__ 


Posateria e servizi da tavola {* 
in alpacca argentato e 

pacca, Butterie  dasucina 
Nichel puro Lastra e filo 
in Nichel, Alpacca, Pacfong 
e Ottone MILANO steli limento 
9 deposito: Piazza S Marco, SCRRI AI 
Ni G0/ 0: Piazza Duomo, 2A SENTE 
Inobiro ino van: 
migliori Negeziai 


atta 
Thermog 


è eggi il rimedio popolare per eccellenza; infatti il 
4 Thermogène » è venuto a tempo per scatituire nella 
cura delle affezioni reumatiche 6 infisaimatorie Graf: 
fredaori, tonni, mali di gola, Lorefeoili, dolori 
Intercostal’, mevralgie) tutti i vecchi rimedi di 
uso cesì sgradevole e qualchevolta cos dolorosi, 

Addio per sempre unguenti, cataplasmi, cerotti, 
inimenti, tintura d'jodfe, ecc. ll « THERRMOGRNE », 
è al confronto di questi rimedi altrettanto inefficaci 
che poco puliti, ciò che la luco alettriva è al confranto 
della vecchia lampada ad olio, La sua azione è sicura 
e si manifesta con un pizzicore talvelta assai vivo, 
specialmente quando si suda, Si può allora sospendere 
ia cura per qualche tempu e ripronderla poi subito. Se 
l'azione tardasse a predursi al ftnumidisca ovatta con 
aceto, alcocl puro u acqua di Colonia. 


do tutto e principali Farmacie a L. 1.60. Ja sestola 
Yandenbroeek & Ce — Braxeliea 




















a presso i, 





VITI AMERICANE 


Vitigni ibridi produttori diretti 


da frufta forest, e ora. | Gelsi selvatici e janestati 
| Bragole - Radici di Asparagi 


Somenti di ortaggi e di fori 
Chiedore ît cataloga Hlustvo co: nozioni pratiche 


SERI 


Pubblicità economica 
(cent. 5 per, parola), Novità 
Pogri oi — VII _ 
Cinematografisti Sifrtt a 
ni — Ditta Perrine — Corso Buenos Ayres, 8, Milano, 


PEOTO 


to MARIANO a BREMBO 
(Prev. di Borgio) È 











l'unico Li ì 
P'IEBMIO » IIIFI i 
specialità Farmace: 0 Rirezi 
Strato ai nostri Militari, anche d 

L'Ischirogeno, inscritio ne 
&Halia (privilegio di poche sp: 
perchè non è stato gia i nto nella sun polente azione ct 

Viene prescritto da tutti i M I Mondo e, fra fe migliaja di all 
brevità riportiamo appena quanto ve l'illustre Prof, Comm. GIN: 
Decano di tuiti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, dì quattro bottiglie d' Ischirog, . 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
No... ma al deliberato proposito di provaresu dî me stezso, ed alungo,il suo trovato tera- 
peutico,per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all' Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anoi non ® 
bo mal avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
guenza, «lella nutrizione in genere, ia quaie era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 9 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mì creda con la massima stima 


Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttora dell’ Istituto di Fisiciogia sperimentale nella R. Università dl Napoli 
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Premiato Stabilimento Agrario 


n MARCO TRENTIN G; 


S. Donà di Piane (Venezia) 


Unico ‘produttore del 


GELSO TRENTIN 


innestato sula radice. — Gelsi foggiati per alto fusto, per ceppaie a 
per siepi. — Gelsetti per vivai —Piante da fruito delle migliori va- 
rietà. — Viti per uve da vino e da tavola. — Viti americano a produzione 
diretta e porta innesti. Viti americane innestate. — Pianto da bosco 
e d'ornamento a feglia caduca e sempreverdì — Pioppi del Canadà — 
Rosai ece. — Immunità fillesserica e di Diaspis Pentagona, 


Chiedere catalozo anche con semplice invio di onrta da visita, 


- Lara è l'ania dl com 
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Grandioso Nesozio di Mode 


Corso G. Verdi 24-26 - GORIZIA - 24-26 Corso G. Verdi 


Speciale deposito Stoffe per toilettes Francesi e Inglesi 
Corrispondenti alle ultime Novità assolute 
el permettiamo di esservare, ehe nel Nostre Salon Robes si confeziona ai 
più fine guardaroba di genere Franeese ed Inglese per signora 


GRANDE DEPOSITO 


Tappeti - Scendiletto guide e cortinaggi 
Coperte fanella Guarniture 






















RICCO ASSORTIMENTO GUARNIZIONI 
Campioni gratis e frane 


















- Udine 









